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Testo proposto

Art. 1
(Segretario generale del Consiglio)

1. Nella legge regionale 30 giugno 2003, n.
14 (Riorganizzazione della struttura amministra-
tiva del Consiglio Regionale) le parole: “Direttore
generale”, ovunque ricorrenti, sono sostituite
dalle parole: “Segretario generale”.

Art. 2
(Modifiche all’articolo 2 bis della l.r. 14/2003)

1. Al comma 5 dell’articolo 2 bis della l.r. 14/
2003 le parole: “agli assistenti consiliari di cui
all’articolo 18,” sono soppresse.

2. A comma 6  dell’articolo 2 bis della l.r. 14/
2003 le parole: “in qualità di  assistente o” sono
soppresse.

Art. 3
(Modifiche all’articolo 7 della l.r. 14/2003)

1. La rubrica dell’articolo 7 della l.r. 14/2003 è
sostituita dalla seguente: “ Segretario generale”.

2. Al comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 14/2003
dopo le parole: “dei dirigenti della Regione”
sono aggiunte le seguenti: “e il relativo posto è al
di fuori della dotazione organica della dirigenza
del Consiglio. L’incarico di Segretario generale
affidato a soggetti esterni all’amministrazione in
possesso dei requisiti previsti dagli articoli 27  e
28, comma 2, della l.r. 20/2001 è computato
nella percentuale massima prevista dalla legi-
slazione vigente per gli incarichi dirigenziali a
tempo determinato”.

3. Al comma 5 dell’articolo 7 della l.r. 14/2003
il primo periodo è sostituito dal seguente: “Gli
incarichi di dirigente di servizio o di area organiz-
zativa complessa sono conferiti dall’Ufficio di
Presidenza su proposta del Segretario genera-
le; gli incarichi  delle  posizioni dirigenziali di cui
all’articolo 5 sono conferiti dall’Ufficio di Presi-
denza su proposta del Segretario generale sen-
tito il parere del dirigente  della struttura all’inter-
no della quale è prevista la posizione dirigenzia-
le.”.

4. Al comma 5 dell’articolo 7 della l.r. 14/2003
dopo le parole: “dalla legislazione regionale”
sono inserite le parole: “e nazionale”.

5. Il comma 8 dell’articolo 7 della l.r. 14/2003
è sostituito dal seguente:

“8. Spetta ai dirigenti dei servizi e delle aree
organizzative complesse al fine del raggiungi-

Testo modificato dalla Commissione

Art. 1
(Segretario generale del Consiglio)
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Art. 2
(Modifiche all’articolo 2 bis della l.r. 14/2003)
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(Modifiche all’articolo 7 della l.r. 14/2003)
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2. Il comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 14/
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mento degli obiettivi previsti nel programma di
cui all’articolo 14 e di quelli loro assegnati dal
Segretario generale, preporre i funzionari alle
posizioni previste dall’articolo 6, dandone comu-
nicazione al Segretario generale.”.

6. Al comma 11 dell’articolo 7 della l.r. 14/
2003 dopo le parole: “a cinque anni” sono inseri-
te le parole: “, scadono comunque con il termine
della legislatura regionale”.

Art. 4
(Modifiche all’articolo 9 della l.r. 14/2003)

1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo
9 della l.r. 14/2003 è inserita la seguente:

“b bis) formula le direttive per la formazione
della proposta di bilancio di previsione del Consi-
glio, anche al fine di assicurare l’applicazione del
programma annuale e triennale di cui all’articolo
14;”.

2. Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 9
della l.r. 14/2003 le parole: “e valuta” sono sop-
presse.

3. Al comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 14/2003
le parole: “, con cadenza almeno annuale,” sono
soppresse.

4. Il comma 3 dell’articolo 9  della l.r. 14/2003
è sostituito dal seguente:

“3. Ferme restando le responsabilità dirette
dei dirigenti di ciascuna struttura organizzativa, il
Segretario generale è responsabile del conse-
guimento degli obiettivi generali assegnati al Di-
partimento, con particolare riferimento ai poteri
ad esso assegnati dalla presente legge e dal
programma di cui all’articolo 14.".

Art. 5
(Sostituzione dell’articolo 13 della l.r. 14/2003)

1. L’articolo 13 della l.r. 14/2003, è sostituito
dal seguente:

“1. Il sistema dei controlli interni e la metodo-
logia di valutazione delle prestazioni dirigenziali
e dei dipendenti del Consiglio s’ispira ai principi e
alle disposizioni previste nel d.lgs. 165/2001 e
successive modificazioni, tenendo altresì conto
dell’autonomia dell’organo legislativo, della pe-
culiarità delle funzioni proprie delle strutture as-
sembleari di supporto alle funzioni normative,
programmatorie, d’indirizzo e controllo dell’orga-
no assembleare.

2. Il sistema di cui al comma 1 è  approvato
dall’Ufficio di Presidenza su proposta del Segre-
tario generale, avvalendosi del supporto di un
Comitato di valutazione formato da non più di tre
esperti esterni in tecniche di controllo e valuta-
zione.

6. Identico

Art. 4
(Modifiche all’articolo 9 della l.r. 14/2003)

Identico

Art. 5
(Sostituzione dell’articolo 13 della l.r. 14/2003)

Identico
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3. I componenti del Comitato di valutazione
sono nominati dall’Ufficio di Presidenza a segui-
to di apposito avviso pubblico. Il loro incarico ha
una durata annuale rinnovabile e non può supe-
rare quello della legislatura regionale. Dopo la
scadenza del termine massimo predetto non
sono immediatamente rinominabili.

4. Spetta all’Ufficio di Presidenza di valutare
le prestazioni ed i risultati conseguiti dal Segre-
tario generale, avvalendosi del supporto  del
Comitato di cui al comma 3.

5. L’Ufficio di Presidenza valuta altresì le pre-
stazioni ed i risultati conseguiti dai dirigenti delle
aree organizzative complesse e dei servizi, tenu-
to conto delle osservazioni del Comitato di cui al
comma 3, su proposta del Segretario generale .

6. La valutazione dei dirigenti delle posizioni
dirigenziali non strutturali di cui all’articolo 5 è
effettuata  dall’Ufficio di Presidenza  tenuto con-
to delle osservazioni del Comitato di cui al
comma 3, su proposta dei dirigenti delle rispetti-
ve strutture, sentito il parere del Segretario ge-
nerale.

7. Il Comitato di valutazione supporta altresì i
dirigenti del Consiglio nella valutazione delle pre-
stazioni dei titolari delle posizioni di cui all’artico-
lo 6 e del restante personale.

8. L’Ufficio di Presidenza per le funzioni di cui
ai commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7 può avvalersi del
Comitato di cui all’articolo 3, comma 2, della
legge regionale 28 dicembre 2010, n. 22 (Dispo-
sizioni regionali in materia di organizzazione e
valutazione del personale, in adeguamento al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sul-
l'ottimizzazione della produttività, l'efficienza e la
trasparenza della pubblica amministrazione).

9. Resta fermo quanto previsto dal comma 3
dell’articolo 4 della l.r. 22/2010.".

Art. 5 bis
(Riordino dell’ assetto organizzativo della

dirigenza generale del Consiglio regionale)

1. Al fine di procedere al riordino dell’as-
setto organizzativo della dirigenza generale
del Consiglio, la figura di Segretario generale
di cui all’articolo 7 della l.r. 14/2003 nel testo
modificato da questa legge, diviene una
struttura organizzativa di massima respon-
sabilità ai sensi dell’articolo 27, comma 6, del
vigente contratto collettivo nazionale di lavo-
ro (CCNL) del 23 dicembre 1999. La predetta
figura dirigenziale confluisce nella dotazione
organica della dirigenza, che resta tuttavia
determinata nella misura prevista  dalla Ta-
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Art. 6
(Sostituzione dell’articolo 2  della l.r. 3/2008)

1. L’articolo 2 della legge regionale 26 febbra-
io 2008, n. 3 (Norme sull’organizzazione e il
finanziamento delle Autorità di garanzia indipen-
denti e modifiche alle leggi regionali 14 ottobre
1981, n. 29, 18 aprile 1986, n. 9, 27 marzo 2001,
n. 8, 15 ottobre 2002, n. 18) è sostituito dal
seguente:

“Art. 2 (Organizzazione degli uffici)
1. L’Ufficio di Presidenza stabilisce l’organiz-

zazione degli uffici delle Autorità di garanzia in
modo da assicurare l’adeguato svolgimento del-
le loro funzioni, l’ottimizzazione dell’impiego del-
le risorse finanziarie, il coordinamento e il miglior
utilizzo  del  personale.

2. Alle Autorità di garanzia è assegnato per-
sonale proveniente dalla dotazione organica del
Consiglio e della Giunta regionale.”.

bella A allegata alla l.r. 14/2003 e successive
modificazioni.

2. A seguito dell’attuazione del processo
di riordino di cui al comma 1, si procede agli
adempimenti previsti dall’articolo 26, comma
3, del CCNL del 23 dicembre 1999, in modo
tale da prevedere, quale limite alla ridetermi-
nazione del Fondo per le indennità di posi-
zione e di risultato del personale dirigente
del Consiglio, una  spesa annuale per la Re-
gione comunque inferiore a quella derivante
dalla somma delle risorse di tale  Fondo nel-
l’anno 2014 e delle somme destinate alla co-
pertura del  trattamento economico del  diret-
tore generale, poste a carico del bilancio re-
gionale del medesimo anno.

3. In sede di prima applicazione di questa
legge le indennità di posizione e di risultato
del soggetto cui viene attribuito l’incarico di
Segretario generale sono provvisoriamente
definite sulla base del migliore trattamento
riservato ai dirigenti dei servizi assembleari,
e sono a carico  del Fondo per la remunera-
zione di tali indennità così come definito  alla
data di entrata in vigore di questa legge. A
seguito degli adempimenti previsti al comma
2, da compiersi entro e non oltre due mesi
dall’entrata in vigore di questa legge, si prov-
vede all’adeguamento di detto Fondo e al
conguaglio del trattamento economico spet-
tante al Segretario generale.

Art. 6
(Sostituzione dell’articolo 2  della l.r. 3/2008)

Identico



REGIONE MARCHE — 6 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA
_________________________________________________________________________________________________________________________________

X LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI
______________________________________________________________________________________________________________________________

Art. 6 bis
(Utilizzazione part time del personale

regionale nell’ambito delle strutture di cui
agli articoli 22 della l.r. 20/2001, 16 della l.r.

14/2003, 4 e 5 della l.r. 34/1988)

1. Il personale regionale può essere utiliz-
zato in modo part time nelle segreterie dei
componenti della Giunta e dell’Ufficio di pre-
sidenza, nonché nelle segreterie dei gruppi
assembleari. In tale caso non si applica
l’aspettativa prevista dagli articoli 4 e 5 della
legge regionale 10 agosto 1988, n. 34 (Finan-
ziamento delle attività dei gruppi consiliari),
e dall’articolo 22 della legge regionale 15 ot-
tobre 2001, n. 20 (Norme in materia di orga-
nizzazione e di personale della Regione).

2. Nell’ambito della contrattazione
decentrata sono definiti appositi criteri per la
corresponsione del salario accessorio al per-
sonale di cui al comma 1 relativamente alla
parte del servizio prestata presso le predette
strutture nel rispetto delle disposizioni vi-
genti per i dipendenti della Regione e tenuto
conto del trattamento economico spettante
al personale dei gruppi ai sensi dell’articolo 4
della l.r. 34/1988.

3. Il costo del personale regionale utiliz-
zato part time nelle segreterie dei gruppi as-
sembleari da imputare al budget spettante ai
gruppi stessi ai sensi dell’articolo 4 della l.r.
34/1988 è determinato dall’Ufficio di presi-
denza sulla base dei seguenti elementi :
a) quota parte del trattamento fondamentale

spettante nell’amministrazione regionale,
determinata in proporzione al tempo di
lavoro prestato presso il gruppo;

b) quota di salario accessorio erogata in ap-
plicazione del comma 2.

Art. 7
(Disposizioni finali)

Identico

Art. 7
(Disposizioni finali)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1,3,4,5 e 6
si applicano a decorrere dal primo aprile 2016.

2. I commi 1 e 2 dell’articolo 4 della legge
regionale 28 dicembre 2010, n. 22 (Disposizioni
regionali in materia di organizzazione e valuta-
zione del personale, in adeguamento al decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sull’ottimizza-
zione della produttività, l’efficienza e la traspa-
renza della pubblica amministrazione) sono
abrogati.
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Art. 8
(Invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione di questa legge non deriva-
no nuovi o maggiori oneri  a carico del bilancio
della Regione. Alla sua attuazione si provvede
con le risorse finanziarie, umane e strumentali
previste sulla base della legislazione vigente.

Art. 8
(Disposizioni  finanziarie)

1. Dall’attuazione di questa legge non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio della Regione e alla sua attuazione
si provvede con le risorse finanziarie, umane
e strumentali già previste nel bilancio di pre-
visione 2016/2018.

2. Ai fini dell’applicazione  dell’articolo 5
bis  si provvede per euro 68.000,00 per l’anno
2016 ed euro 90.000,00 per ciascuno degli
anni 2017 e 2018,  mediante riduzione degli
stanziamenti iscritti nella Missione 1 – pro-
gramma 20 – titolo 1 e corrispondente au-
mento  degli stanziamenti iscritti nella Mis-
sione 1- programma 01 – titolo 1 del bilancio
di previsione 2016/2018.

3. La Giunta regionale e l’Ufficio  di Presi-
denza sono autorizzati ad effettuare le con-
seguenti variazioni al   documento tecnico di
accompagnamento e al bilancio finanziario
gestionale.

Art. 8 bis
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed
entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficia-
le della Regione.


